
Vescovi e cardinali di molte città si impegnano 
per le ragazze-madri che vogliono tenere i figli 

E l'arcivescovo 
diventa papà 
(ma solo adottivo) 
Il cardinale di Firenze Silvano Piovanelli diventa «papà» 
Ha deciso di adottare a disianza una ragazza-madre in 
difficoltà per aiutarla a tenere il suo bambino. Trecen­
tomila lire al mese per 18 mesi. Identica scelta compiu­
ta anche dai vescovi di Massa Carrara, Genova, Berga­
mo, Caltanissetta e dal cardinale di Tonno Ma i casi di 
adesione al progetto «Gemma» sono decine in tutta Ita­
lia, l'iniziativa accolta dalle cune in molte città 

UIOUNO MMMMTI 
m FIRENZE. Vescovi e cardinali db 
ventano padri adottivi A Firenze 
l'arcivescovo Silvano Piovanelli sa 
rè «papà» adottando una ragazza-
madre Incinta in difficolta e aiutan­
dola a salvare il suo bambino 
Identica scelta è stata annunciala 
dal vescovo di Massa Carrara e 
Pontremoli Eugenio Bmlnl, dal ve 
scovi dì Bergamo Genova e Calta­
nisetta e dall'arcivescovo di Tor­
no, Giovanni Saldarini Ma 1 casi di 
adozione a distanza sono gii di­
verse decine e nel prossimi giorni il 
Movimento per la Vita, the ha gii 
raccolto le adesioni di molte cune 
in tutta Italia, sarà In grado di forni­
re il quadro completo 

•Adotta una mamma, aiuti il suo 
bambino., questo lo slogan dell 1-
nizlaltva lanciata nel novembre 
scorso a Montecatini in occasione 
della diciasettesima Giornata per 
iBivita È il progetto itìemtna» che 
prevede l'adozione prenatale a di 
stanza di una madre m difficolta 
per alutarla a tenere il propto pic­
colo evitando la tragedia dell'abor­
to o dell'abbandono L'aiuto owia-
mente è Indignato a quelle ragaz­
ze madri molto motivale nel porta­
re avanti la gravidanza ma che si 

trovano in condizioni svantaggiate 
anche dal punto di vista economi­
co 

Il cardinale Piovanelli l'ha accol­
ta subltocon entusiasmo e in que­
sto modo ha inteso dare un segno 
concreto nell'Impegno a sostegno 
della vita e della famiglia Quando i 
lesposablli del progetto gli hanno 
Illustrato I iniziativa sollecitandolo 
a partecipare con un'adozione a 
distanza non ha esitato e ha subito 
assicurato la sua adesione Anche 
il vescovo Blnlnl di Massa Carraia 
non ci ha pensato due volte «Ap­
pena mi 6 stalo proposto - ha detto 
- ho deciso di non tirarmi indietro, 
anche se ie mie entrate mensili so­
no poche farò di tutto per inviare il 
contributo previsto da questo tipo 
di adozioni» Un gesto quello che 
viene In questi giorni dalle cune 
italiane con il quale vescovi e car­
dinali vogliono dare concretezza al 
messaggio lanciato a Montecatini 
•Cigni figlio è un dono» 

Dal punto di vista burocratico 
come avviene l'adozione a distan­
za? Una volta inoltrala la sua n 
chiesta il cardinale Piovanelli at­
tenderà che la fondazione Vilano-
va gli indichi a quale Centro di aiu­

to alla Vita italiano indirizzare il 
suo contributo di trecentomùa hre 
al mese per 18 mesi L'impegno 
appunto è quello di fornire il soste­
gno a una donna durante gli urlimi 
sei mesi della gravidanza ed H pri­
mo anno di vita del bambino Alta 
base di tutto il progetto •Gemma» 
e è l'anonimato-1 vescovi e i cardi­
nali che vi partecipano non sa­
pranno a chi è destinato 11 loro 
contributo, cosi come la madre 
non ne conoscerà la provenienza 
Solo alla fine dei 18 mesi al «vesco­
vi padri», che saranno sempre ag­
giornati sull evoluzione della gravi­
danza e delle condizioni del bam­
bino, giungerà un attestato con il 
nome di battesimo del piccolo 
Forse anche una foto 

È prevista anche la possibilità 
che chi adotta e la ragazza-madre 
aiutata a portare avanti la gravi­
danza potranno alta line conoscer­
si ma solo se i protagonisti di que­
sta stona d'amore e di solidarietà 
sono d accordo e ne tanno precisa 
richiesta Mano Paolo Rocchi, 
coordinatore nazionale del proget­
to -Gemma» spiega le caratteristi­
che di questa Iniziativa .L'anoni­
mato è fondamentale, tutti i nostn 
rapporti sono in codice, agli adot­
tanti assicuriamo che ì soldi an­
dranno tutti per una caso partico­
lare Individuato da Vitanova» 

In questi mesi ì Centri di aluto al­
ta Vita hanno segnalato molti casi 
ragazze-madn con nessun mezzo 
economico, non alutale ne dai ge-
nllon né dal padre e con il deside­
ro di tenere à bambino Le adozio­
ni prenatali a distanza si sono già 
diffuse in tutta Italia, vi hanno già 
aderito molte famiglie, le prime se­
gnalazioni padano di 125casi 

Proiettato ieri mattina per la rassegna organizzata da «l'Unità» 

Tangentopoli trentanni fa 
«Le mani sulla città» di Rosi 
Ieri mattina, al cinema Mignon di Roma, Francesco Rosi 
ha incontrato il pubblico de La domenica specialmente, 
la rassegna di Mlm italiani organizzata dal nostro gior­
nale. In programma Le mani sulla città del 1963, accolto 
alia fine della proiezione da un lungo applauso Assie­
me a Rosi, anche il senatore Cario Fermanello, uno dei 
protagonisti del lilm, e lo scrittore Raffaele La Capna, 
che fu cosceneggiatore del film. 

l U M W M M M t t l U 
m ROMA. Una platea affollatissi­
ma ed un lungo applauso hanno 
accolto Ieri mattina al cinema Mi­
gnon di Roma, la proiezione de Le 
mani sulla alla L applauso rivolto 
al regista Francesco Rosi a Raffae­
le La Caprla - tra gli sceneggiatori 
assieme a Rosi, del film - e a Carlo 
Fermariello, uno degli interpreti 
fora senatore, allora secretano 
della Camera del Lavoro di Napo­
li) , era per l'Impegno civile, pei ld 
forza drammatica e per la commo­
zione ette suscitano sempre le 
opere dell autore napoletano 

Un applauso suscitato da lutte 
queste ragioni ma non soliamo da 
queste C era ieri mattina nel pub­
blico qualcosa di più una specie 
di sbigottimento, di allunilo ed 
amaro stupore nel constatare I as­
soluta attualità della vicenda narra­
ta Oralo nel 1963,1! film analizza 
e svela 1 meccanismi di una certa 
politica come trent'anni dopo li 
avrebbe Indagati e svelali Tangen­
topoli Come se in Italia nulla losse 
cambiato II film mostra anche 
quell Intreccio Infernale fra Interni. 
se privalo e pubblico potere di cui 
tanto In quesll mesi si è parlato E 
mostra la corruzione e 11 rlnnmo 
del mondo pollilcn con la precisio­
ne «sclcntlflcn» di uno studioso die 
esamina un Insella al microscopio, 
Il pubblico Insomma era lingotti-
lo perche I! film a disianza di imito 
tempo parla ancora di noi, oggi 

«Il film è una macchina mollo 
precisa, con una sceneggiatura 
che aveva l'aspirazione - ha spie­
gato Rosi - di far ragionare la gen 
te Certo, rivedendolo I attualità 
del film mi fa riflettere Dopo Tan­
gentopoli tutti I giornali « sono tor­
nali stupendosi della sua capacità 
anticipatrice Ma non bisogna stu 
pusi L importante non è di aver in 
tulio e trasmesso una certa realta 
La cosa importarne allora eia ave 
re la volontà politica di tare quel di 
scorso Tutto quello che si mostra 
accadeva In Italia ed a Napoli Non 
abbiamo inventato nulla Solo, ab­
biamo creato la struttura dramma­
tica per far diventare tulto ciò che 
accadeva nella realtà matena di 
emozione» 

Ma perchè oggi il cinema non 
da opere come queste? Li doman­
da che ruota intorno alla crisi del 
cinema italiano emerge sempre 
ad ogni Incontro di queste mattina­
te organizzate dal nostro giornale 
Come se si volesse esorcizzare una 
sensazione di impotenza, di afasia 
sul propno malessere -Non fanno 
difetto i talenti clnemaiogratici -
spiega Francesco Rosi - ma II fallo 
e che le cose oggi sono assai più 
complesse» E spiega che "pnma ci 
voleva la volontà politica di parlare 
di mafia, di 'ndrangheta di camor­
ra Era pericoloso, erano conside­
rali argomenti tabù Perù erano ar­
gomenti razionalizzabili Quello 
che sta succedendo oggi, invece 

non è facilmente razionalizzabile 
E la volontà politica non basta 
Con tutto quello che la televisione 
nveisa nelle case, con la corsa al-
I ascolto di tutte le reti e con i gior­
nali che coirono dietro alla tv, beh 
tosto ancora aspettandodi riuscire 
a guardarmi intorno» E di capile 
cosa sta succedendo -Figunamoci 
un giovane al suo primo film - ha 
continuato Rosi - Abbiamo avuto 
dieci anni di terrorismo che non 
hanno avuto il pan in Europaeche 
hanno sconvolto il paese [giovani 
che sono venuU fuori da questi die­
ci anni hanno cercalo nfenmenti e 
non h hanno trovati I loro genitori 
(che erano I giovani del 68) non 
sono stali capaci di dare risposte 
Questi ragazzi si sono cosi rifugiati 
in se stessi, hanno guardato i loro 
sentimenti, la loro solitudine, e 
l'hanno voluta esprimere Solo 
adesso c e un nuovo desiderio di 
riprendere il dialogo con la colletti­
vità» Ma appunto oggi e anche 
una faccenda molto più complica­
ta «Quando io facevo questi film il 
cinema rivelava, denunciava Oggi 
c'è la rv che denuncia, o meglio, 
intornia A modo suo, ma informa 
Assolve il suo compilo a livello di 
cronaca E oggi il compilo del cine­
ma è di «flettete sulle cose Ma ci 
vogliono I soldi. Se io avessi voluto 
fare oggi quei film, i soldi non li 
avrei trovati» 

ternani sulla alla non ha avuto. 
nonostante il Leone d'Oro a Vene­
zia. una vila facile Ri criticato dal 
le sinistre, deplorato dalle destre 
Messo sotto accusa da molti cntcì 
Poco visto dal pubblico nelle sale 
Eppure I Importante è che questi 
film vengano visti soprattutto dal 
giovani Rosi ha insistilo mollo su 
questo -Sono i film che racconta­
no la slona del nostro paese Ed m 
vece viviamo In un paese che si 
scorda del suol autori Chi sente 
più II nome di Pietro Germi di Va­
lerlo Zurllni? lo vado nelle scuole a 
parlarne ma i ragazzi non sanno 
niente non sanno chi sono» 

UundrtiMbfNlhttoNiNM Simona Granali 

Aree verdi intoccabili, parchi, trasporto pubblico pulito, riqualificazione delle periferie 

Rutelli presenta la Roma del 2000 
MMUM. «AIUTI 

• Definizione delle aree intangi­
bili-, ali Interno delle quali non si 
pud costruire, e Indicazione di 
quelle dove Invece è possibile tar­
lò Costruzione di un «sistema-ver­
de. che riguarda perora I4 000et-
tan di territorio, per arrivare a un 
totale di 52 000 ettari, quasi la meta 
dell'Intero territorio comunale, col­
locando Roma al primo posto an 
le grandi cittì europee per quantità 
di patrimonio ambientale protetto* 
mobilitazione di risone pubbliche 
e private per la riqualificazione del. 
le periferie E mobilità, natural­
mente L urbanistica romana svol­
ta, per consentire aUa capitale «di 
rientrare nel club delle grandi citta 
europee» 

Se lo augura Domenico Cecchi­
ni, assessore atte polirtene temto-
nah del Comune di Roma, e non a 
caso, la presentazione della quat­

tro ddibere, la cui approvazione 
Impegnerà da oggi, in un vero tour 
de force, il consiglio comunale ca­
pitolino, avviene alla presenza di 
architetti tecnici, studiosi Tra loro, 
alcuni del protagonisti delle scelte 
che in questi anni hanno modifica­
to il volto di Madrid Barcellona Pa 
rigi Eduardo Mangada, OnolBoru-
gas, Nathan Starìonan, Pere Sena 
Se le quattro delibera in oggetto 
verranno approvale Roma diven­
terà, dice II sindaco Francesco Ru­
telli, «un laboratorio e un cantiere» 
e 11 suo territorio sarà il regno di 
quel complesso intreccio di certez­
z e * flessibilità che è. si potrebbe 
dire, il segno della modernità 

Le quattro dehbere riguardano il 
completamento del percorso della 
Variante di salvaguardia, che elimi­
na la possibilità di edificare su oltre 

18 000 ettan di territorio la perirne-
trazione dei primi quattro tra i di­
ciassette parchi e aree protette pre­
visti si tratta del Parco di Veio, del 
Parco delllnsugherala, della Valle 
dei Casali del Parco del litorale 
Tutte aree spiega Loredana De Pe-
tris delegata a le politiche ambien­
tali, oggetto di impegno e battaglie 
civili decennali Inoltre, vengono 
proposti propammi di recupero 
urbano per 15 ambiti (con finan­
ziamenti pubblici attivabili per 400 
miliardi ai quali si aggingeranno 
investimenti pnvati), e si chiede 
I approvazione dei pnmi 13 piani 
particolareggiati ira i 68 che con­
sentiranno il recupero dell'edilizia 
abusiva nelle periferie della città. 

Le delibare pero, sono un passo 
in un quadro ancora più ampio Lo 
spiega, con una immagine Giu­
seppe Campos Venuti presidente 
onerario delllnu Questa urbanisti­

ca dice, «non è un disegno è una 
macchinai L operazione dunque, 
è -una svolta di carattere dtscipli 
naie» È lo stesso concetto sul qua­
le aveva insistito con altre parole 
Cecchini, definendo I approccio 
dell'amministrazione come un 
•pianificale facendo» che consen­
te di superare la tradizionale dico­
tomia tra elaborazione del plano e 
sua gestione llnfenmentoèfaclttà 
metropolitana, quasi anticipando­
ne l'esistenza, spiega l'assessore, 
ed è garantito un quadro di certez­
ze Verde trasporto pubblico, ri-
qualificazione delle periferie sono 
gli assi portanti della trasformazlo-
neperchè -la qualità urbana diffusa 
non £ più un optional ma una ne­
cessità della stessa competizione 
mondiale! Roma sarà davvero una 
città policentrica, metropolitana, 
verde.modema, europea? Da oggi, 
la discussione 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata dei CCT iniziali l" dicembre 1994 e termina il 1° dicembre 
2001. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,75% lordo verrà pagata il 1" giugno 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importodelle cedole successive, da pagare il lu di­
cembre e il 1" giugno di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base 
del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 6 mesi relativo all'asta tenu­
tasi alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola, maggiorato 
dello spread dì 30 centesimi di punto per semestre. 

m II collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9 4 7 % annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 
febbraio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal I "dicembre; all'atto del pagamento 
(17 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltrcalprezzodi aggiudicazio­
ne,gii interessimaturatifinoaquelmomenio. Alla fine del semestre il posses-
sore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non 6 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


